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; ■""."/'' *»! ? (' .' ■■' Ò.t .*"!•« 

{ i-i» f) noi -3 1*4. *l j ■ 

-J^fl^ Piitur c. intigni * che efift<»o >'> in Siena • 
^•il jnpoflonft: * t urrà equità comarfi quelle , che 
fi vedon/v^el.1*, magnifica $Mter.^nrij^a v «4U<&>fr Me- > 
tropolitaiu , fatta cottriùre dal Sommò Pontefice PIO II 
chiamata oggi U Libreria . perche fi confettano in eflk 
Libri grandi desinati all' ufo del Coro , fplejididamente 
figurati n e, lavorati U maggior parte a mi niarura nei -fe<r. 
cqlo XV. 4al, ; Monaco Cafinefie Don iBen;ed«tQ) :<fe Matera^ 
Le pareti della, Stanza, e le volte della medefinia furono- 
fatte dipingere a frefeo dal Cardinale Aio Nipote , che 
fu poi parimente Papa col nome di PIO III. per mano 
del PintuTicchip iopra i cartoni delineati d* Raffaello di 
Urbino. ^/uq grande amico , e condifcefolo nella fciiol** 
di Pietro Perugino*,- ormi'Bf'gwa i t svf :> in l ^i 

a Sono 4ivi/e quelle Pittui* in dicci gran -Quadri ccn* 
tioati in arco, che rapprefentanor -i< fatti più degni di me»? 
mona di Enea Silvio Piccolomitìi, pm PIO II. Di dette Pitture 
parla baftaetemente per tutti Monsù Richardfon nel To<- 
mo terzo > Trattato della Pittura >pag. 0:54., dove cosi 
ienve .. A Sienne dans la JKblioteque eft peinte 1* 
„ HHtoire du Pape PIE II. [ Inèw Silviurpiccolomim J. 
>, Elle confirte en 1 du Tableau* feparès, avee des In. 
» icnptions au-deiìou*. Montfaucon Ics a rendus pu* 
» bliques dans fon Itineraire ; & ila contiennent . fe- 
» lon lui un abregé egalement beau, & exad de la vie 
» o> (i ce Pontifc • Ce font d 9 excellentes pièce* de Peir^ 

À % tura 
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^ture- $UfÌ «gl<**> fu*t* <t*K^ »\t u k & «He» 
„ veI©c^dV|tIafi^ ; Vt^■ /Dc'beautè ' àdmkuble . 
i» On Ics attnbue à Pi'nturicchio , dont le nom cit 
„ peu coityici,rcef oyicj^tft/ (f^ ^cll^^jf^lmoins rc- 
„ marquèès. Mais commc Vaian allure , que Ics e/jxsp 
m fis , & Ut- ctrt+m-dt tQutcs cu Hijhtres èment de la ma'm 
„de Raphael , fon compagno» a* ecole, fi*s Pierre Perugtn, 
que de fon tems il y en a voi: un canon a Sicnnj. » . & q *e 
n lui mene avott plufieurs de ecs efquifes ; Cet Où>rag&| eli 
•i autant de Raphael , quoique pJus jeunc, que la Crai e- 
„ rie de Pfychè dans le petit Farnefe, ou que fa Biblc 
» fur le PJat-fond de la Galene ouverte du Vatican « i 
. X&cm i(tem> r j<$uadrì fono Iteti"' tttlf U*' prfitaà volta 
per cura mia di legnati /e Vicin iti fartié \ aHinche fi ren- 
dano meritamente piti conosciuti , -e pi* 1 aòprtz'zan da' 
chiunque . .-bai Pubblico 'fono già» ricevuti* nòn fenza 
gradimento , e approvazione ; e giacche non pochi fono 
quelli , che hanno il piacere di proveder/i dei rami 
oa me impreflì, 1 quali •tutu' contengono le più notàbili 
azioni di PIO II. , ho riforuto di pubblicare ancora con i 
mici Torchj la Storia diftinra del medefirao Papa . rap- 
prelcntata in ciafeuno dei Quadri / accioche per quettò 
mezzo fi venga meglio a guttare la Incisone dei detti 
rami impreflì , dove è mantenuto efattamente il Carattere ' 
eh <poei «empi , ed a maraviglia- yfi rilevano ìt ' gloriofe 
imprefe di sì ìlluftre , e magnanimo Pontefice» 

orWaà.ipni«ra.vigii**nttneaiitfXei4bfe. & troverà le 
Ifcriziènj Utitìerj, che fonsriaprpoite a ciafeun- Quadrò , eiV 
fere ; ferine con poca* pulitezza di imgua, peiche fi è 
voluto riportarie. tali appunto, come ft vedono eflTere ita- 
te' figurateidal $itcor*,v?e ;aelUltefla guifa parimente fono 
tfate:< riportato dal Padri , Oldoin© nelle* ►Aggiunte al Ciac- 
conio i» PIO^Ivj in .fio*;; 3 1 11 ' : > 51 H «• 
rol t*h oov* k tvi rpì ;.u,' idiT '.tiiUc >i 1 .. 

♦i/! ab i??'j:q ??m>:I'J?2s *b w>l si> • plus;/* -pRt* 
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PR IMO QUADRO 5 

Amen; Stimila Ttccolomìneus natia ejl Tatre Silvio y Ma- 
Ire Vi Boria XVlll. OSiob MCQCCV. Qorfignani 
in fundis ^entilitiit TZàfileàm ad Concilium con- 
tendent «vi temfejlaùsin Libyam propeilitur . 

Nea Silvio Piccolomini , che giunto al Sommo 
Sacerdozio nella Chiefa. di Ciiflo, fu detto Pio IL 
nacque da Silvio Piccoiomini, e Vittoria For- 
teguerri il diciotto di Ottobre dell'anno 1405, 
•allor che effóndo i di lui Genitori necefluati 
con altre famiglie Grandi , e Confolari ad al- 
lontanarti da Siena loro Patria mediante le tur- 
bolenze del Popolo, con aver perduto aflài del- 
la loro potenza, e delle loro facoltà, padavano 
elfi la vita loro in Valdorcia nel Caftello di 
Corfignano , che cambiò poi' il nome 1* anno 
14Ó1. in quello di Pienza datogli dal medelimo 
Pio II. Fu Enea da Tuo Padre con diligenza allevato , facendo i primi 
ftudj a Corfignano , e di poi . apprendè in Siena la Filofofia , e la facol- 
tà legale , e fi acquiftò di mano in mano quegli ornamenti dell' animo , 
che a un Figliuolo di gran Signore convenire potevano . 

Era egli in età di ventifei anni , quando giunfe in Siena Monfig. 
Domenico Capranica , uomo di gran deprezza , e abilità, il quale anda- 
va al Concilio di Bafilea, a reclamare contro il Pontefice Eugenio IV. 
che non voleva dichiararlo Cardinale , poiché nel 1426. da Martino V. 
di lui anfeceflbre in fegreto Concidoro era già {lato nominato (a) . Enea 
naturalmente portato a cofe grandi", confiderando , che il fuo tenue pa- 
trimonio fi opponeva pur troppo , ai luoi valli dilcgnì , e vedendo , che 
. per avanzarli gli conveniva ulcire dalla Patria , che dai popolaci tumulti 
^ancora non era libera , modrò un viviflimo defiderio di andare in com- 
pagnia di Capranica fino a Bafilea . Le lue nobili maniere , e le belle 
ioti del di lui animo piacquero aflailfimo a quel Prelato , il quale tofto 
lo eleffe per uno de' fuoi Segretarj » 

Kifolvè Capranica , benché non fertzt giudi motivi, di fare il viag- 

.A £ gio 



(<*) Le^gafi la Vita di Monf. Capranica , poi Cardinale , ferirti di Gio: B.ittifta 
Poggio , e riportata da BaJuzia nelL» Mifcellan. Tomo t. pag. della Edù.ii 
Lucca , e Lentànt in Hyftor. Synod. fruii. 
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gio per mare fino a Genova . Da Siena adunque tanto egli , che i fùoì 
familiari ,~ e confidenti tra i quali era Pietro "Noletario , Cavaliere , 
e Conte Palatino , poi intimo amico di Enea- , andarono unitamente a 
"Piombino i ed ivi gli uni , e gli altri imbarcainno . Ma loro altrimen- 
ti, avvenne , che \nòn -fi avvi fa vano ; Per forzaci vento il* legna , che 
a Genpva doveva, andare , fa trafportato impetuofàmeote alle Corte dell' 
Affrica , e della Libia, e quindi da nuovi venti con veemenza rifpinto t 
ondeggiando più jtofto , che navigando , per il Mare di Sardegna , e 
Gorfica , fu come gittato in Porto Venere , dove elfi furono corretti 

i pei- "tre notti , benché foffe inverno , dormire atto'^o^serfo ' (&) ."Qui poi, 
montarono in altro piccolo legno, e piaggia pieggia fi condulTero fino .a Genova, 
dove furono benignamente accolti da i Magiftrati , che per Filippo Ma- 
ria Vifconti , Duca di Milano, quella Città allora governavano y e dop« 
efJerfì di quelle cofe , che alla vita bifognano , preveduti partiron© 
alla volta di Milano , dove efXendo giunti furono dal Duca Filippo- co» 
lòmma liberalità trattati , ed Enea allora eflendofi al medefimp fatto co- 
nofeerc ucquiftò la di lui benevolenza . 

Finalmente paflati alcuni giorni della loro dimora in Milano fi li- 
cenziarono dal Duca Filippo , ed entrati in cammino valicarono le^. Alpi , 
e pervennero a Bafilea , quando appunto il Concilio fu da Eugenio* "TY. 

-la prima volta rivocato, e dichiarato fciolto (?) . 

\SE- 



l.l 



r 



• < ■ -i 



l . » : • ' r 

1 .i ■■ r* 



(/>) Si vedi la Lcttefa di Enea Silvio ferita nel ttfé. a Pietro Natilo al n. lift, 
delle fue Intere pubblicate nel iS5'- »« B * r,,ea con * lw * l hl °i >ere ' n r elfa 
Lettera oltre ad .-rfrre cofe leqgefi „ Omnia funt aure oculos veccns confoetudmis 

„ illius cum e Plumbino folvcnte? , CorCcitn circumivimos : cun nos pene in A- 

„ fricano tempefhs littore illifit . Subir adhuc recorditio quo tiedio ima mam 
S, apud Speclfint , & in Portu Veneri pernottivi mas, cum temtnic correpu fub «tu 

„ dormile inaluimus , qulm fub tetto , quamvis horndi larvine hvems 



.(0 Eugenio IV. vedendo. , che ì Badrt del Concilio, di Bifìlei volevano limitare 1 
autorità dei Ripa , e attribuirà* uni fpecie di fuperiorita 1 opri di effo , determinò 



biniti ; un.ie il r.tJi u:lìiu:j per .uiun uuuu »• v^v..». .... ^ 

EcclcSr.fl. , e b fiorii del Concilio di Btfìlea ferirti di Adottino Patrizi Vefcovo 
di ftenssa, di cui non fenza lode fi menzione Mabillon a *ò. 155. de» Ino Ma«*o» 
Apololo Zeno nel Giornate di Venezia. . T • •. •' • 
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SECONDO QUADRO 

Aeneas Stivine a TZafiUenfì Condito in uhètitrem Xritan- 
~mam Orator, ac Scottam ad T^egem Qalexium mif- 
' . fus a temperate iti Norvegtam vulfue , ÌS* per 
Xntaiwiam \egio : Speculatore* tlndens. 
Xafileam reverùtur . 

i Nca Silvio era Segretario inficine con Pietro Nofctano fua- 
l'i Amico del. piiflimo Cardinale di S. Croce Niccolò Alber- 
gati , Vefcoyo di Bologna quando quefti. nel 14^5. ri - 
trovava Legato in Francia , per trattare -la pace tra quel 
Monarca Carlo VII. , ed Enrico V. Re d* Inghilterra . 
Nel cominciarli un tale affare nella Dieta di Arras, tro- 
m vandofi difeordi gli Inglefi, Enea, come quegli, che già 
aveva dato ficure riprove dell' arte del dire nel difendere la eaufa di 
MonfiW Capranica , fu dal Concilio di Bafilcat, e dal Papa concordemen. 
te dichiarato Oratore a Giacomo I. Re di Scozia affine di foUccitarlo a 
prender partito contro gli Inglefi , e ncll' ifteflb tempo per indurlo a re- 
fluire i Feudi conficcati , c tolti ad alcuni Baroni del Regno (a) dai 
filali -le migliori forze di quel Sovrano folcvano dipendere . 

Andò Enea fino a Cales , e di lì navigato il Mar Britannico pafsò 
in Inghilterra ; ma perche della fua Legazione vennero gli Inghlefi in 
fofpetto per efiere Segretario del Cardinale Albergati , contro cui i mede- 
fimi tenevano inimicizia , avendo alienato da cfli Filippo Duca di Bor- 

A4 go» 



{a) Sigifmondo Tizio in rerum Scuehf. Hiftoria ( Codice inedito nella Chigiana ia 
Roma ) Tom. IV. all' anno 1458. così feri ve pari indo della Dieta di Arras,, Hic 
„ cum.de pace coiptum eflet_, & Britanni detreétarent , aperteque adverfarentur , 
„ Aeneas miflus eft ad Regèrn Scoforum" àdvèrfus iltos follici tandum, ciijus regnar» 
„ Se finitimum Britanni? , & bellicofum e(Te conftabat „ . Il fimile accenna An- 
tonio Campano nella Vira dì Enèa Silvio . L' ifteflb Enea fece menzione di que- 
lla fua Legazione nell' Opufcolo de viris 4ttatis fu* ddris edito in Lucca nelTjm. 
3. delle di lui Orazioni V anno' 175?- dove num. ji. parlando di uia* 
corno Re di Scozia feri ve „ Fui ego illue in locnm ( Scoriam ) dum 
„ ad hiinc. JacobuW leòationem habercra 1 Concilii , arque Papa: prò ■ li- 
beraiione cujufdam fpoliari , qUod obrinui „ . Lenfant in Hiftor. Syriod. Balli, p. 
a l. if. prerende ,, che V andata di Enea jn Scozia fa pcf comporre le differenze,, , 
caeappcutefcvawfc'dto^^ 
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gogna , fu necefluato a tornare in dietro, , e venendo a Bruges neKa- 
Contea di Fiandra di la andò navigando alla vòlta del" Settentrione per P 
Oceano , dove fu da due fieriflGLme tcmpefte per dodici giorni abbattuto , 
e a forza di venti trafportato fino in Norvegia . Quivi fi trattenne alcuni 
giorni , e adempì con non poco incomodo della perfona i voti , che 
aveva fatto per la fua falvezza nel tempo , che fi trovò nella burafca . 
Di poi partì per la Scozia , dove giunte nel più alto inverno {0) . Per- 
venuto Ènea davanti al Re Giacomo , ed ai medefimo inchiaatofi fu da 
elfo volentieri veduto , e con molra amorevolezza accolto ; ed avendo 
egli colla fua efficace maniera , e facondia efeguito non fenza frutto tutto 
quello , per cui era colà venuto , fu dal medefimo Re nell' atto ifteflb 
di licenziarfi regalato e di danaro , e di cavalli l '. # ' 

Nel ritorno , che fece Enea dalla Scozia % volle per timore dell* 
Oceano traverfare P Inghilterra, e fi pofe in cammino fono abito men» 
rito di Mercatante,aflfine di evitare qualunque finiflro incontro, che dalle guardie 
Regie averebbe ficuramente potuto ricevere , e dopo varie avventure lènza 
farfi conofeere , o efler conofeiuto pervenne libero a Cales (c) , dove fi 
era la prima volta portato , e di lì finalmente andò al Concilio di Bau. 
tea • 

TER- 



(&) Enea medefimo nella fin Storia di Europa cap. 46. trattando della Scozia fenf- 
fe „ ScotU ejus infoia: , in qua eft Angli* , fuprema po*»o eft , m Aquilonem 
verfa hic oos brumali teraaoie fuìmus , cura fol paulo amphus quàro 



M 

tres horas terram illuminaret . m 
[e] Le avventure di Enea nel fuo ritorno per V Inghilterra fono deferitte da Giova», 
ni Gobellino nel Lib. i. de' Commenfarj di Pio II. fe pure di quefti non fu Auto- 
re r iflefTo Pio II. Furono quefti pubblicati in Roma nel 1^4. e nel 1 9. e m 
Francfort nel 16^, conforme fi ved« nel Catalogo degli Amori di Antowo Tett- 
ar . 
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TERZO Q. U A D R O ' 

Hit Aeneas a Foelice V. Antipapa Legatus ad Federi* 
cum III Cd/arem miffut Laurea Corona donatur , 
45* tntcr amicor ejur, ac Sccrefarius annumera» 
tur , CS* prrfcitur . 

ENea Silvio aveva gii efeguito varie Legazioni per il Conci- 
lio di Bafilea, quando quei Padri avendo fatto decreto nel 
25. Giugno 1459. di eleggere un* altro Papa , e deporre 
Eugenio IV. il quale per la feconda volta fu obbligato a 
dichiarar nullo il Concilio , lo deputarono Cherico di Ce- 
rimonie , e Cancelliere del Conclave ■ ed eflendo poi que* 
fio formato da trentadue Sacerdoti fu eletto nei di 15. No* 
▼embre di detto anno Amedeo Duca di Savoja per nuovo Pontefice , e 
fu chiamato Felice V. [a] . 

Accoilè torto Enea con altri Oratori in Savoja , e andò a inchina* 
re Amedeo , il quale affettando da qualche tempo la nuova di effere 
fatto Papa , conforme correva la voce , fi era ritirato nella folitudine dì 
Ripaglia nella Diocefi di Ginevra , dove viveva col titolo di Eremita , 
benché non lafciafle di fare anche da Duca , e dove altra volta era flato 
da Enea vifitato . Fu Egli benignamente accolto dall' Antipapa , e fu 
tolto eletto fuo Segretario (j) . 

Frattanto 1' Imperatore Federigo III. dopo efler accaduta la morte di 
Alberto IT. D ica di Auftria , e Re de* Romani , di Ungheria , e di 
Boemia , andò in Aquifgrana a prendere la Corona . In tale occafione 
Felice Antipapa , che a Bafilea fi era portato , e con gran folennità ne' 
24. Giugno 14+0. fi era fatto coronare colla Pontifìcia Tiara (c) , mandò 
Ambafciatori a tutte le Corone, e tra quei desinati a Federigo III. volle, 
che andafle ancora Enea . Ap- 
A y 

(<*) Enea , che fu prefente al Conclave fitto in Bafilea per la elezione di un nuovo 
Papa, ne diede una diftinra relazione nel fine de' faoi Commentari de Gtjììs ConciJii 
Bafìleenfls lib. a. c nel fuo Opufcolo de viri* Claris al n. xx. d* Amedn Subawli* „ 
Com/r* . 

(A) Felix Paparum acceptavir apud Ripallhm , moxque poftea Tonontam venir , 
„ ubi & barbam depofuir , & Officiale* elesit , meque tunc in Secreurium accepit , 
j, quamvis Gallici? non fmt mulrum accepti Italici „ . Sono parole dell' ifteflo Enei 

nel!' Opufcol. (ho ne irato ibidem . Vedi anco Agoftino Patrizi nella ftoria del 

Concilio di Ihfìlea . 

(r) Della folenne Coronazione fitta in Bafilea di Felice V. diede Enea un eftsfb rag- 
pui^lio a Giovanni di Segovia , Dottore di Teologia , in dita di Bafilea da' ia. 
Agofto 1440. inerito traile Opere di Pio II. pubblicate in Bafilea pag. »i. & f«T' 
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Appena giunto Enea , dove era Federigo , procuro di guadagnarli 
la benevolenza , e ? amicizia dei Configlieli dell* Imperatore , e di pro- 
cacciarli per opera di elfi h grazia, ed il favore preflb il^ medefimo, e fic- 
comc aveva egli dato più volte faggio dell* ingegno fuo 'poetico con far 
verfi , e comporre elegie , ed eglogle , prefenta*ofi all' Imperatore fu da 
eflb non folo graziofamente ricevuto , ma ancora fu decorato della Coro- 
na di alloro , e degli altri onori foliti darfì ai Poeti , e d* allora in 
poi , finche non fu Ecdelìaftico , non lanciò mai di portare il titolo di 
Poeta , e di foflcnerlo ancora con impegno , riguardandolo come uno (li- 
molo di maggior vigilanza allo Studio (d) . L' Imperatore intanto, a cui 
piacque il pronto fpirito di Enea , gli domandò , fe voleva rimanere al 
tuo fervizio , e feguire la fua Corte . Enea dopo rendute all' Imperatore 
quelle grazie, che a tanto onore fi confacevano , rifpofe , che non era 
cofa più giufla di fervire ad altri , che all' Imperatore , ma che ri- 
putava renderne prima ini.-fo Felice V. di cui era iègretario t ed ottenen- 
done la permiffione, avrebbe di buon grado accettato la fua benigna, e ge- 
nerala offerta . Quefìa rifpofta fu molto gradita a Federigo , conofecndo 
non efferc in Eflb , che una fincera fedeltà , e dipendenza dal fuo Si- 
gnore . ./ 

Prevedeva beniflimo Enea, che averebbe rcnduto migliore, e più ficHirt' 
la fua forte in fervire 1* Imperatore , onde ritornò torto a Felice V. ed 
usò tutti i mezzi per ottcneie dal medefimo la dimiflionc , la quale ot- 
tenuta che ebbe , benché non fenza difficoltà , fi prefentò dinuovo ali* 
Imperatore , e fu onorato dell' Offizio di Protonotariato , che cosi 
chiaraavafi allora in Germania V impiego di Segretario . 

QUA. 



00 Si veda la Lettera , che fcriflc Enea DZo Trancìfci * PicU^fis Atcbipt^fuU 

Mxliotawnfi n. 19. edit. Bafilcen. in cui difle „ Si vidcs me Poctain fubrcriptum , 
„ non mirere , nuontam me talem Csfar «& voluit . . . . . Ha:c dignitas 
„ majoris ad ftudium vigilanti* caufa erit „ . E nella Lettera fcritta ]oa»m Campifi» 

n. 32. „ Vocarus per rejriam Majellarem fui , in Secrerariumquc receprus , & 
w queid mihi gravìflùno eft oneri , Laureati Poeue timlis adornatm , quod nomen li- 
„ cct mihi fit longc impar , non tamen a Re«e datum debuit refutari „ . Finalmen* 
„ te nella Lettera diretta D«o Sbigneo Cardinali S. Prifcx n. 402.,, Edidimus & nos 
„ aliquando verfus: Sciipfimus elegias, E^logas , Satyram quoque dictavimus: non ta- 
„ men Poeta: nomen propria temeritate fufeepimus , nec prius hoc titulo fumos ufi , 
t , qoam Fredericus Cifar apud Fr.mKfòrdiam , vifis quib^fdam Epiftolis nofrris , 
n laurea nos donavi! h » e P° co dopo l°8y ,u ?5 ne »* Neqnc drmiG tirulum illuni , do- 
„ nec ad Ecclefitin veniens Sacros Ordine^ l'ubivi , & ad Sacerdotium promorus # 
»4 quje Seculi pompam faperent , p^ftergavi n . Delle Poefie, che fcrifle Enea Silvio 

moire ne perirono in Bafilea a riferire di Platina . Alcune delle medciìuic e(ifton« 

Monofcritte ir: Roma, nella Chigiaua al n. zzzj. 
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Q. U A R T O Q.U A D R Ó 

Jfeneas a Federico HI. Iwp» Llgatur ad Eugénìum IV. 
mijlus mn [ohm ti recoxcìliatur e/i, [ed Hipod'ta» 
cvms , & Secretariut , mox Tergeftinu*, deinde i 
Semrìjts Anùfies creatus . 

Nea Silvio fin da «principio che entrò Segretario dell' Im- 
perator Federigo III. , e di poi nell' ordine Senatorio , 
trovò , che Cefare unitamente coi Principi di Germania 
erano oftinati nella neutralità , cioè in non riconofeere il 
Papa Eugenio IV- , ne Amedeo di Savoja per Felice V. 
fintanto che le cofe non fonerò meglio dilucidate . 
Si venne frattanto a trattare i Concordati, tra Eugenio IV, 
e. T Imperatore / ed Enea , che erafi già alienato dal Concilio di Bafi- 
lea. ,. e dall' Antipapa, e mofìrava gran premura, che fi riuniflero i Prin« 
cipi di Germania colla Chicfa Romana [a] , fu desinato ad andare a 
Roma, per un tale alfare . Nel pattare che Ei fece per Siena fu dai tuoi 
piìi prgffimi Parenti configliato a non volere profeguire il fuo viaggio 
per il timore , che avevano della di lui perfona , avendo prima aderito 
ai decreti del Concilio di Bafilea . Ma riflettendo Egli , che come Ora- 
tore di Celare farehbe fiato libero da ogni finiflro incontro , continuò il 
fuo cammino v e giunto a Roma fu per mezzo del Cardinale Cumano 
introdotto davanti al Pontefice, , alla cui prelcnza umiliatofi egli accusò 
prima V errore , che avea commefib full" efempio di altri Soggetti , che 
erano creduti macftri della verità {b) , e di poi trattò delle cofe , per 

A 6 cui 



(*) Gregorio Lotli contemporaneo , e Cognato di Enei fcrive , che Enea fin d' al- 
lori ayea comporto dille poefie contro la Neutralità dei Principi di Germania. Ve- 
di Lollii Fpift. epud Campanutn 47.. Cufpiniano in Hyjìor. k.tp. Frederici IH. ripor- 
rà, che- Enea, fu autore, che P Imperatore Federigo proCuratTi , che fi feioghefle 
in tutti i modi il Concilio di Bafilea. 
[£] Si vedano le Aggiunte fate dal P. Oldoino al Ciacconio in Pio II. e 
Lodovico Doni in Fior. Hiflor. Sucr. Colleg. Cardi'ialium Tom. II. nel qual luog« 
il medefimo rileva , che ,, refipuifle Aenearn , erroremque fuum agnovifie , etiarn 
., anteqmm ullam in Ecclefia dignitatem aflequeretur , ac re melius confiderita , 
>, quod eft fapienris , mutane Conlilium in melius , arihu- fuoerftire Eugenio , ^ cui 
3, deferto Felice adhifit „ . La qual cofa dall* ifìeflTo Enea viene aderita nel Dialo- 
go , che fcrifie prò donatiom Confìamini , dove attefia , che eflenJo egli al Conci- 
lio di Bafilea „ tum laicu> eraoi , & communi laicorum livore avertus Ecclefiam 
„ fentiebam , neque uni vcritati, quam propria cupiditati aiifcultabaro . Nunc Gve 

aitius 
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cui era ftato dall' Imperatore inviato . Eugenio accetti Volentieri V 
fommiffione di Enea , e colla fua paterna amorevolezza lo accollò con- 
donandogli il di lui errore , e nel tempo iddio deliberò di mandar due 
Oratori in Germania , dai quali colla chiarezza dell* ingegno , e colla 
laicità di Enea furono finalmente colà rifoluti i Concordati . 

Fu di nuovo inviato Enea a Roma affine di efporre al Pontefice gli 
accordi , che erano (lati propodi ; il che avendo felicemente efeguito ri. 
tornò toflo in Germania alla Dieta di Francfort adunata ncll* anno 1446'. 
dove dopo il di lui arrivo fi determinò , come ragion voleva , la con- 
cordia , e la riunione dei Principi di Germania colla Chiefa Romana . 
In quella occafione furono eletti nella fteflTa Dieta Ambafciatori per in- 
viarfi a Eugenio IV. e tra quelli fu nuovamente eletto Enea , come 
quegli , che ragionar foleva meglio , e con più ordine , e con maggior 
memoria , e ornato parlare, che alcun altro fapeffe fare . Ritornato Enea 
a Roma nel principio dell' anno 1447. e prefenratofi al Pontefice efpofe 
in una bellimma Orazione (e) la rifoluzione fatta dai Principi di Germa- 
nia di predargli obbedienza , e le leggi infìeme , che avevano propofo 
per la pace , alle quali cofe tutte aderì il Pontefice Eugenio già da mor. 
tale infermità opprefTo , e la Germania allora ritornò alla obbedienza del- 
la Chiefa Romana , e il Concilio di Bafilea poi più non fi foftenne . 

Era fi in quello temp» Enea fatto Ecclefìaftico , ed Eugenio lo vol- 
le per le di lui belle, e virtuofe azioni decorare con nuovi onori promo- 
vendolo al Segretariato, e al Suddiaconato Apotloltco [</] che poi con- 
feguì continuando la fua -dimora in Roma , con afliflcre al nuovo Con- 
clave , dal di lui Succeffbre Niccolò V. Non minore tu la Rima , che 
ebbe delle virtù di Enea il nuovo Pontefice ,,il quale ndl# fteflb ann» 

che 



„ altius Cve mnmh affeclionibus ea probo > qui cupio „ . Si veda intanto ta 
lolla di retram/tone , che ferine Enea quando fu fatto Papa nel 14??. con tuff» 
che le ragioni addotre dal medefimo abbia pretefo Edmondo Richerio nel Hb. it. 
dell' Illoria de* Concili Generali dichhrarle di poco valore. Leggefi detta Bolla 
tratta Opere di Pio II. ftampate in BiGlea nel tffi. 

[f] La Orazione , che difle Enea avanti Eu«?nio IV. intorno alla nonione dei Pria- 
cipi di Germania colla Chiefa fi lcqse nel Tomo primo della Riccolta delle Ora- 
zioni Pime ftampata in Lacca nel 1755. ai n. IV. la quale «mància Non ; - 
me dubinm &c. 




iflcuo m Htfor. cap. f 8. Si veda intanto V Orazione , 0 Cu Narrazione , 
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the ifcefe il Pontificato, tolle unitamente tolT Imperatore promuoverle 
ancora al Vefcovado di Tricftc , e pochi anni <iopo fu dall' SeiTo Papa 
«oo fua Bolla de' 14. Ottobre 1440. trasferito al Vefcovado di Siena 
Aia Patria t dove ne pigliò il poMo il dà 12. di Gennajo 1450. non 
lenza gran contento y e allegrezza <fc* fuoi Cittadini (e) , 

QUIN- 



ih ai! 

• ,cia«tj ,j{ <,r j ,.. .4 t ': ol:-*,.. 

- 

* K *SKi v*^H'^^ sk. r -.v. 



■ 



che ferirti Enea all' Imperatore Federigo di tutta quello, che avvenne in Romane.!* 
anno 1447. in cui mori £« en io, e fuccedetre Niccolò V. la quale b Uose nelle 
MtfceU. di Sterno Baluzio Tomo primo edizione di Lacca . * 
IO iigifmondo Tizio loc. cit. lece menzione del grandiofo apparato , con cui fu 
ammetti Enea al poneùo del Vefcovado di Siena , feri vendo „ Aeneas Piccolo- 
n mmeus Senenfis , qui din in Curia Imperatoria fuerat > poft Nerii obitum Sene». 
», tu tpucopus fa.tiu eft , qui Januarii die duodecima pofleflionem acceptunw Se- 
* nam eft ingrtiTus , Pnufquam tamen ingrederewr Urbem ., Cleri» omni» , Piceo* 
„ lorainei qiioqae , & honorari Cives > clavfeularm precedentibus , ad Sacellnm 
" pt **! Aed* ^ 1<m i0bmm procedere » illoque fub aoaontiiTuae Pallio «act- 




«4- 




d U I NT T O ' Q V A D : k O ; • 

Seneas Federico HIi &rtperbtore Leònofam .Spovfatn exhik 

compleflitur . 

ur§^ Nea Silvio non ceflava anche da Vefcovo di etere tuttora 
impiegato come configliere dell' Imperator Federigo nei 
grandi affari , e nulla fi deliberava , e nulla fi efeguiv» 
da Cefare fenza Enea (a) . 
Neil' anno 1450. volle V Imperatore , c+ie egli andate a 
Napoli in compagnia di Gregorio di Populofa, e di Mi- 
chele di Pienavilla per trattare a nome fuo con Alfonfe 
Re di Araoona , e di Sicilia il Matrimonio, che ei bramava di fare col- 
la Principerà Leonora di lui Nipote , e Figlia di Eduardo Re di Porto- 
gallo , mentre erano colà giunti gli Ambafciatori di detto Re . Un ta- 
le affare dopo eftere fhto dibattuto in Napoli per lo fpatió di quaranta 
giorni , finalmente non ottante le difficoltà oppofte dai Collc 3 hi di Enea 
fu per opera di eflb conchiufo {b) : ed allora egli recitò alla prefenza del 
Re Alfonfo , e di altri Principi , e Primarj del Regno una opportuna, 
c faggia Orazione , in cui congratulandoli celebrò la nobiltà , c le virtù 
delle Mieftà loro Contraenti (e) , ed efigè un sì grande applaufo, che da 
molti poi ne furono fcritte più copie . • ., w 

Dopo efeguita da Enea con profpcro evento la Leeone di Napoli, 
fi portò torto a Roma , dove in pubblico Concilerò diede avvilo degli 
flabiliti Regj Sponfali , e nel tempo tlfeifo trattò della Coronazione Im- 
periale , che Cefare per uniformarli all' ufo degli- Àcgtilh Predeceffor vo- 
leva far? (biennemente in Roma V anno venturo . 



63 ' Quoties fub Federico res cum Populis , quoti* .Ì^ at ^" m ^ eS ^ 

^onÀcLTenl/dudu , & opere de^rarum 
l num illud Csftreum ©ftn-céminuos annos teomfle Fcd«ncus,A«eas adtmniunuie o 

ceretur » . Siaifrnondo Tizio loc. cir. _ . "_ . _ c . „_„:-,,,« 

Ji S Spon&K. «end» no» huc « Auflria Legati Orini 
„4emqfce abfblvimt* , qnamvfe {tolta». rtoOn Geowpi»- «te W^^*JfS? 

dr PWmltt adverfi e(T«it , qni : dotis nomine mmut prom.t . { ^ m ,^ Q ^ 
* arWtrabamuf „ . V i<l«flb Eira ft*l lib. « dei- Commentar, ai Libri di Antonio 

Palermitano fu i detti , e fatti (tei Re AlfoPla • J* Stam nato ' '>* 

(r) Qiteiì* OnuUme-fc'ripomta nel TOmo r. 'delle- Orazioni Fumé \ Stampato 

Lucca , al n. VI. e comincia „ Quu.nv* pamles muleta 
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Frattanto giunle fil ttìppd[r; c, \f Pnacipcffc Leonora di Portogallo 
dovette vrfire" m Italia, e fecondo il"Concerratò sbarcò a Talamonc, Porto 
del Territorio Sanefe , e nel tempo medefimo Ccfare entrò in Italia per 
pattare- a Roma a prendere la Corona 1 Imperiale' . Parti la Cefarea Spola 
«la Talamone, e pattando per GrofTeto, Scarli no , e per la Campagna ut 
Volterra andò folìecitamcnte a PUà, e di lì poi cflendo flato dal Re Ai- 
fon fo deputato Ènea a farle compagnia, Tu dal medefimo feguìtata fino 
a Siena , dove in quel metzo tempo óra giunto V Imperator Federigo : 
e prima che la Principerà Leonora entrafiè nella Città, volle 1* Impe- 
t«tore andarle incontro effendo accompagnato da Alberto di lui Fratello , 
Duca 4* Auftria , da Ladislao Re di Ungheria , e di Boemia, e da due 
Legati Àpoftòlici il Cardinale di S. Sufanna Fratello del Papa , e il 
Cardinale di ,S» Angelo, ed ufeit© che egli fu in poca diftanza dalla Por- 
ta Camollia Jì vide -comparire la Reale Spofa , la quale tofto da Enea 
fu a Celare prefentata , ed ivi per la prima volta eoa lieto, accoglimen- 
to reciprocamente fi (aiutarono . 

: i Un si illuftre , e fortunato incontro fu folennemente accompagnato 
da quattrocento Nobili Matrone Sanefi (d) , e in quel medefimo luogo , 
dove avvenne , fu eretta in memoria una Colonna di marmo colla fc- 
guente ifcrlxionc v che Jeggefi- anco nel Diario Italico di Montfaucon cap» 

23. pag. 351. 1 c *°è • « • 

„ > Caefarem Fcdericum III. Imp. & teonoram Sponfatm 

Portogal. Rcgis Filiam, hoc fe primum lalutavifle loco, 
4i Laetifque Inter-, fele confultavifle aufpiciis, Marmorcum 

Polleris iadicat monumentum. A.D. MCCCCLI. Ka±Mart. 

SE- 
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1. • • • 
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00 Vedi Asportino. Dati , in Hifl»r. Seneo. I. a, Tooiraaiì Swr. di ìieaa p. $. Mi 

c Malevola p. 3. Ub. 4- 
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SESTO QUADRO 



Atneas Senenfit Antiftet ad Caltftum III Orator a Fe- 
erico Imp. ìli. tuffar Tom. ad bellum Afiatieum 
atmat , & Tatrum , Trincipumfuc rogattorie 
Cardinali* cffhttur . 




Nca Silvio , Vcfcovo di Siena , dopo che Niccolò V. nel 
145 5- pafsò agli eterni ripofi , e che fu eletto per fu» 
Succeflbre Alfonfo Borgia ,' Vefcovo di Valenza Tua Pa- 
Jfo y tri», il quale f>rcfe il nome di Callifto UE, fu dall* In> 
3j&*^ peratore Federigo inviato Oratore -a Roma , affinchè le- 
'&L8&£*k^) condo T antica corduetudine proteftarte a nome di vociare 
obbedienza ai nuovo Pontefice , e nel tempo ifteflo la 
infinuafle ad avere le medefime gloriofe premure del fuo Antcceflbre nel 
fbmminiftrare il foccorfo ai Crimani , e proleguire I* armamento con tra 
dei Turchi , i quali avevano già dato il guaito alla Grecia , ed cfpugna» 
to Coftantinopoli , ed erano venuti colle loro milizie nel Peloponnelo , 
c in Cipro . 

Portatoli Enea a Roma fi inchinò al nuovo Pontefice , e davanti 
a Etto recitò una bella , e ragionata Orazione , nella quale efpofe prima 
le lodi del Papa medefimo , e quelle di Celare, e di poi trattò di quan. 
to dall* Imperatore craglt flato commeffo (<*). 

Non tardò il Pontefice Callifto Ilf. a moftrare un ardente zelo per- 
che fi facefle la guerra al Turco , inviando Legati a tutti i Regni della 
Oiftianità sì per muovere i Monarchi , e i Principi a cotanto ncceffaria 
imprefa , come ancora per raccoglier danari , e predicare da per tutto la 
Crociata . Armò frattanto Egli medefimo nell' anno 145/. alquante 
Galere per la fofpirata fpedizione contra de' Turchi ; ma lìccome a lui 
vennero a poco a poco mancando gli ajuti degli altri Principi Crifiiani , 
non potè dalla parte fua efeguirc altra imprefa , fe non che colle Galere 
Pontificie Lodovico Scarampo , Cardinale di S. Lorenzo in Damafo , 
ricuperò nell' Arcipelago tre Ifole dalle mani dei Turchi , e recò loro 
altri danni (b) . 

Ave- 



0) E' riportata querta Orazione nella Edizione delle Opere di Enea Cifra in Bafilea 
V anno 1551. alla pag. pi;, enei Tomo primo delle Orazioni Piine Rampato in 
Lucca al n. XVI. la quale comincia „ Solent plerique onrne* &c. „ 

(6) Vedi £li Annali di Italia del Muratori ali* anno 1^6. mt\V amo fecondo del 
Pontificato di Caliifto III. 
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/tteva'in «fi#o- il MP*£ V# f n )» Tfi^cemtnff] Attuata la 

Legartene c& -Napoli /fiomè^cH^Città TtJa per x renderla* libera dalle 
ofhlità del Conte Giacomo Piccinino , quando nel pattar che Ei fece 
per Roma volle Callifto UT., che ivi alquanto 0 tratfenefTe, avendo rifo- 
luto di, jpro muoverlo quanto prima alla facra Porpora non tanto | per- la 
fua dottrina , cdahilità nei grandi affari , -quanto parimente per il defi- 
derio , che ne moftravano- da lungo tempo 1 Imperatore Federigo , e gli 
altri Principi sì d* Italia che di Germania . Nelle Quattrotcmpora adun- 
que, del mefe di Dicembre del t 45 5- fece ir Papa una promozione di lei 
Cardinali , e tra quelli fu difrinto Enea Silvio , Vel'covo della fua Pa* 
tria . il quale poi ebbe il titolo di Cardinale di Santa Sabina [-] 

SET. 



40 Si vtdaao le LefTwe di Eaea Silvio folla fi» Promotion* al Cardinalarn fcritrt 
all' Huentore Federigo , e -ad altri Principi con delle rifpofte dei medefimi , • 
fpechlmenre dell' Imperatore , che fono riportate nelle Opere di eflb Enei ftam- 
»ate m Bafilea illa c»<>. 76?. e fe<*gi Ledali intanto intimo a detta Promoaio* 
Lodovico Poni ut Fior. Hiftor. Sacr. Collegii Caidiaaliui» Tom. fecondo . 



SE TTIM p'QiV A D». 

• • 1 . • • ■ # . '* 

Calt /lo mprtuo /Untai Cardutalis Senenfis acclamstione 
Tatmm , aperti/ que fuffragm -.7«r»f/«*». dcitrftw. & 

i .rotei r/mj," Ic.rrj) <[*<•: oi.i-.vnfis.rn v;.? « 

•r.uLn rw"'-» su -«««p ali.'/ . f\.;in?>D ib t>nS 'b i> irìath' 1 rn! 

eEftò di vivere dall'ilio HI. nel' di é. Agtfffo -deir fl ann» 
^458. o partati dieci giorni fatti dai 'Cardinali i folenni 
funerali iiudìedc principio. u»l Conclave ; Entrarono in 
queJlo diciotto Cardinali , tra i quali Enea Silvio Car- 
dinale di S. Sabina , e Vefcovo di Siena . 
Nel primo giorni non fi fece cola alcuna fpettante al. 
la elezione del nuovo Pontefice ; nel fecondo fi fìeiero 
alcuni Capitoli , che fi dovettero con giuramento firma- 
re- da tutti i Cardinali per oflervarfi da chiunque forfè eletto Papa ; il 
Terzo giorno dopo la Santa Meifa fi venne allo Scrutinio , e fi trovò , 
che gli due Cardinali Filippo da Bologna , ed Enea Silvio da Siena eb- 
bero egualmente maggiori voti . Il giorno veniente parimente dopo la S. 
MelTa fi venne al nuovo fcrutinio , e fi trovò , che nove Cardinali 
eleggevano il Cardinale di Siena , e fei il Cardinale di Roano , ed 
altri ebbero il numero dei voti affai minore a querti due . Fu cofa ira* 
provifa ai Cardinali , che tanti fortero concorfi nello eleggere il Cardina- 
le di Mena , perche non vi era memoria fino allora , che in cosi pic- 
col numero di Cardinali averte alcuno avuto tanti voti nello Scrutinio . 

Non avendo per anche ottenuto veruno tanK- voci , quante bi fogna- 
vano , perche rimancrte eletto nuovo Pontefice , tu riloluto di tentare T 
accertò affine di vedere , fc era poffibilc , che in quello ftcfTo giorno 
fi venifle a fare il Papa . Stettero alquanto immobili i Cardinali nel 
dar principio all' accerto . Il primo finalmente ad alzarfi fu il Cardinale 
Vice-Cancelliere , e diflc ad Card'malem Setienfem accedo . Di nuo- 
vo fi fiette alquanto di tempo fenza che altri fi muove/Te ; e perche po- 
chiflimo mancava a compire il numero perche reftaffe eletto Papa il Car- 
dinale di Sic -a , cioè due fole voci , alcuni fi partirono per diftornarc 
la Elezione , tra quali furono il Cardinale Ruteno , e il Cardinale di 
S. Siflo • ma non emendo poi qu.-fti da altri fc^uirari , torto tornarono 
in dietro ; ed allora il Cardinale di S. Anaflafia ditfe Et ego Sencnfì te- 
calo ;~ Mancava Ioìtshì^ouiw voce y ■ p e r ch e -fefle- elet tr» P «p a E ne a Silvio r - 
e già .dod-cj rr^oo baftaoti per la- elezione . (>itfaVa#d$,cj&, Opinai ^ 
Pr>ffv:ro Colonna . rifiilvè. di aver, egli, la gloria di. farpe il <Jo«pniKi>t0h4l-»iii. 
le *v« , e-noi^Nrt* ii fuo antico Amico -, v^ttoft-'arii^dltrl -''Cardinali . A 

; *.!- < • • fìi»-r«! iti.*" : .♦•■ti •> w ' r i" fcrj< i'r« 



dìffe Erwg9^*e»fl «cidi <^fapan*"Tkh\'fodìfi queffò dal Cardina- 
li^ m^ffcroSutti'fcnw'ihdugw» , e fecero torto l*SoWatìone Tolita*'farfi 
al nuovo Eletto, e tornato ciafcuno a federe di connine xonfenfo ,6* con- 
fermati lai Elione, re *y»;%i«,T .A . f. .; . 

E.perdje,U C Ardui .ile Be fa rione coh altri Cardinali concorrevano da 
principio af Cardinal Gfibtiel.no di. Ronao > .il .mede^mo - allora tanto a 
nome -proprro , che de*fi altri efpofe , che per niuno altro motivo fi era- 
no trattenuti a concorrere alla ciclone del Cirdinale Enea ,<fe non per- 
che era egli debole di falute , e tocomodito da podagra , e perciò teme- 
vano , che non potette efler valevole a (ottenere il pelo di quella Digni- 
tà , che ai tempi cotanti infelici doveva {ottenerli di gatjliardia di mente 
accompagnata 4* .quella pare del orp?„, ^ifpplc qon-T nobile ^.c,- -grande 
animo' il nuovo Pontefice , che quantunque" cònofcelfe non / aver merito 
uguale a gradò sì fublime nondimeno a verebbe Tempre accettato quella 
dignità per il timore dell' alto giudizio' di chi alla raedefima lo ave* 

•chiamato (a) . ; . *! ; 1 ^ 

Fu ttiiique -£ne£" 5ilvio efetto "Papa H ; quarto grorop del Corfclave , 
e? 3 avendo prelp'il nóme di PIO pubblicata là elezione al Popolo- col 
: fcrfi noto elfere eletto Paoa'il Car^iriil di Siena , e che fi chiamava 
'Pro Tf/ Fu connati nella fe ittica tafcranenfe il 5. di Settembre del 
? i^S: in etit dì ^ Widil CiVdinalé Arcidiacono Profpero Colonna 
'-.on piallo, ed grezza uni ver tale '1 ' V ' ' 

tv r ' ■A'.im r-rrnr ib l .11 OH .^M il n^ar^D .'r .»> !T 
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- , /:-.iitv il'.ro 5. r ->:siq ti uip U t AYà. 'l> ( m li / . .f 'j . .]': m' i* ; 't 

i v : . '•>'•( i. ' < :. l id> 9tUx.ii ,o;u .' : a. '.•*:.»/-.' i. ■ •„ » i 
4» 
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» 1* rda7Ìone <fct CbifeUve irf età fu éle^f ftb* 'il C.vt«tà»é di Siena E&a 
SiMa, 6 rmv.i ricorriti «é^ComnWii^^ «tf'Plé'lT. ife. li nellé-Smore di Me- 
«ochio caa. 70. e nelle Poraoe Sinefi del P. Ugurgeri T»t. I. a 6. oltre all' 
Hifbir* dm Conch/e$ di Cleftfcnrè V. ùmo »l prefente Tom. x.Coiwhve V. Vr 
àkfi anco Andrea Vutorelio, t il P»ckf OWoaio nelle tkg&Wtt ai Ciac conio . 



OTT A VO Q.ITA D R O 

T1WS II fonti/ex Maximus a Ludovici Mantuamrttm 
Tr'wctpe Ciaf e in .Numàctiiè fp+titm è-x&ptk, W. 
Calendas futi iéir Màhiù*m tnììtìuw Àg 

cxpcatttwt in J urc os Cùrtimttum tngrt- 

.1 i C ditti? \ ' Vi " u ' At *-aV' r ^ tv? 

, -.. : : .. • ; . rv^-fi'i i.%vcb ri i:r.::o ìtii.M !.. , j.; 

rO IL fino che tenne 1 ti Sverno >Ìh Ch^ Crifto n©» 
,ebbe alerà thig^nr cara i? r che di attender? a dare ri- 
vparo ai danni , eh.* Maometto '"II. Ter<za pietà .recava .ai 
Criftiani del Levante , tanto "più" clic vi era jimorc , che 
potelfe venire colie &e^ penti «a jinol.<i}afe, ancona J'.- Italia . 
Prima di o^ni' a^tVà co^a ^riùlve t^li dì convocate a . tgje 
effetto una pietà in Mantova ,' dp\e ii>f«rme on,£fTp ip- 
tcrvenHTero i 'Principi , e gli Ambasciatoci d-fla Repubblica Criftjana , 
ed intanto fcrifle lettere Apostoliche ' ai Sovrani , ed una ' Ipecialmeate . a 
Carlo VI L Ke di Francia in data de* 13. Ortobre 1458. invitandolo a 
Yenire in perfona alla detta Dieta , ed elortandolo parimente ' a fare la 
trégua colle altre Potenze (a) . 

Il dì .13. Gennajo del 1450. PIO II. partì di Roma mcttendafi in 
viaggio per Mantova (ò) .. Dopo efferfì trattenuto tre fettimaoe in Perù- 
già pafsò a Siena nel 14. Febbrajo, ed ivi eilendo flato accolto con foro- 
ma magnificenza da' fuoi Cittadini volle in fegno di benemerenza innalza- 
re la Chiefa Sanefe alla dignità di Arcivefcovato con fua bolla data ia 
Siena il dì 10. Aprile 1450. Andò poi a Firenze , e nel o. Maggio 
pervenne a Bologna , ,e di la giunfe al Moniflero di S. Antonio vicino a 
Ferrara , dove pigliò ripofo fino al dì 18. del mefe fuddetto, in cui fe- 
ce la folenne Entrata in detta Citta fervilo da innumerabile Nobiltà , e 
maflimamentc dal Duca Borfo d' Erte , il quale pretefe .colla varietà , « 
magnificenza delle Felle , e degli apparati fupcrare ogni altra Città , per 
tk>ve era il Pontefice paflàto, giacche dal lato di fua Madre fì gloriava di 



y) U Lettera fai,U?a da tfa.,U, al ite «1 ftenela^Ja Rifiata <W "^ fl f» *r 
ge£ nella Edùione, <fell« Opere A^ ^yh^ 'ia.m^^ ^ 8**- <Mlr Tue 
Lettere pag.. 8y. \ Vlu -< I,r ,.■<-.< . * 

(J>) Vedi gli Annali d' Italia del Mortori all' anno 145 * «HI' anno kioata iti 
Fwuifkato di Vi» IL « Antoni» Carapaci* /'ir* FHi Mt fru < 
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di-lui Parente . F«j nel - %f «Maggio U Peft» del Corpo def'si. 
gnorc ,Ve>lo Jteflb Pontefice volle jfc* ! a funzione della Sacra Proceflio. 
ne . Partitoli nel giorno veniente il Papa fu accompagnato con vaghi 
Buceatori lino ai confini del Mantovano . Quivi Lodovico Gonzaga y 
Principe di Mantova , gli venne incontro , e con Navi di alberi . di 
vele , e di remi Tornite , in forma di armata Navale dif.iofte , b rice- 
vette , e lo accompagnò (ino a Mantova . Entrò il Pontefice in quella 
Città con grandiifima pompa il di 17. Maggio 1459. ed ivi fatte per 
tre giorni delle divote prcccfiìoni fi diede principio al concedo già de- 
sinato . Cominciò totto PIO II. ad impiegare tutto il ino zelo per 
la eiezione del fuo difegno , coa infinuare primieramente agli Ambafcla» 
tori ivi prefenri la unione , e la concordia dei Principi Criftiani , e eoa 
«legante , e matftofa eloquenza dimoftrare quanto forte neceffario 1' adu» 
«are iollcaumcme tutte le forze per opporli zi Turchi fc) . 



NO. 



• 



. 1 . 



■ . 1 1 1 1 



0) I Si veda la Orazione , che recitò Pio II. il dì *5. Settembri de! i 4 fo. nel 
Conqreflo di Mantova per la fpedizione contra dei Turchi, riportati prima alla 
pac. pò*, della Edizione delle di lui Opere in Bafilea , poi dal Labbe nel Tomo 
XVflT. dei Conctrj, e finalmente nel Tomo fecondo delle Orazioni Piane Rampar© 
in Lacca .-.1 n. IT. dove fono nrìite altre Orazioni fatte , e recitate dal medefimo 
Vapà m detto Con«r«fTo , il quale" continuo orto mi fi , conforme UrK«/ì in Ciac- 
« • aeHe agsiunrt al medefimo fatte dal P. Oldotaa . ' b 



< 
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NONO QUADRO 

fJUS Tonti f ex Ma*. Catbennant Senen. 6 innumeri 
ejur m'ir aculei Inter Dinar rettuì'tt . 

IO II. volendo illuftrare la Aia Patria con unt Memoria 
degna veramente di le y ri Ibi vè ncll* anno terzo def fuo Pon- 
tificato di aferivere nei Catalogo delle Sante Vergini di 
Crifto la Beata Caterina Bcnincafa , infigne Cittadina di 
Siena . Erano già feorfi ottanta anni r che la detta Vergi- 
ne era pattata da quefta vita alta gloria dei Beati . Sino dai 
primi momenti , che Ella cefsò di vivere , fi ufarono dal 
Vicario di Crifto , ficcome anche fuccelfivamente, tutte le premure pei 
concludere la di lei Canonizzazione. Urbano VL f Innccnzo VII. , e 
Gregorio XH«» i 9*"^* ebbero particolare notizia della meddima r delle 
Tue eroiche virtìi , e dei numcrofi fuoi Miracoli , avevano già rifoluto 
di renderle un sì fatto onore 9 ma opprelfi per r rumori dello Scifma , 
ed affaticati da molte inquietudini f e moleftie di guerra , non fu loro 
ppffibile di efegnirlo f» . 

Non erano mancate frattanto le diligenze per comprovare la Santità 
di Caterina . Nel 141 Ir trentuno anni do*> la di lei morte il Beato 
Tommafo di Naccio di Caffarin© r Sanele Domenicano , il quale fu 
affettuofo difcepolo di detta Vergine , e compagno ancora in molti di 
lei viaggi , promoffe in Venezia il Procedo lopra le gloriofe azioni del- 
la Vergine Sanefe fua Maeftra colla occa l'ione t che ivi alcuni zelatori 
contradicevano a qualche culto , che le- fi preflava non ancora Canoniz- 
zata / ed avendo il meaefimo prodotti molti tcfbmonj , e per dot- 
trina* e per fantità degni di fede r ottenne da Francelco Bembo Ve- 
feovo Caftcllano il Decreto per il culto di detta Vergine [*]• 

Que- 




(«)•€* leggala «olir, che fece Pio IL per la Canonizzazione di Santa Caterina , 
riportata dai BoMandifti al giorno ?o. del meft «P Aprile . 

(4) Del Proceffo latto in Venezia delle virtù eroiche di S« Catetua oltre P auto- 
frxfo originale , che credefi tuttora" efiflere nelU Curia Patriarcale Hi Venezia , nr 
tfifte parimente Copia autentica ih Siena predò \ Padri di S. Domenico , di cui 
/4 menzione il Giafi nel Proemio del fecondo Tomo delle Opere Cateriniane p*e. 
Ut Altra Copit finceriffinu eoe il medefimo cita in detto luogo , è quella del- 
la Libreria Calananenfi in Rema ^ Ed ahra Copi» finalmente lana fu qnclla « 
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QueW atti -ferirono appunto ai Cardinali relatori, «quali Pro**If 
èro commeflò I' dame delle virili eroiche di Caterina , ed avendoli mi-' 



confiderati fu a parere di tutti i Prelati giudicata degniffima 
dì «iTer propofla al Culto pubblici» dei Fedeli . Nel giorno adunque de* 
%p. Giugno del tfiói. eoulecrò PIO IL con folenoe rito la fua Concit- 
tadina , ed in^ina el-jante Orazione, che recitò pubblicamente (c) , non 
folo efpoic le bit d*lU medcfi.na , epilogando infierne la di lei vita ma 
ancora^ addiiire le ìiìam: tante volte replicate di diverfi Principi , e Mo. 
jiar/rfii , acci jche più 1 impaniente no.i foi r e privata dei fui onore in terra 
^•icfta Verdine , delia cui d:vo*ione ardevano molti Popoli , e fi predi- 
cavano da pertutto ì Tuoi miracoli. 

Ordinò finalmente PIO II. , che per tutta la Chiefit fi celebrato la 
di lei Fcftività nella prima domenica di Maggio con V Uffizio proprio 
da eflb comporto , e la Meflà, e a chiunque nella Feftivita iftefià aveffe 
rifiuto »! Hi lei Sepolcro in Roma, concedè in perpetuo fette anni , 
«d altrettante quarantene di Indulgenza delle penitenze ingiunte fecondo 
U con'ucu forma della Cliicfa . 

DE- 



Siena afifte nella gran Certo fa ili Granoble trafportafavi nel «der de! paflato fece- 
Io da alcani Monaci della Certofa di Pomìgnano di Siena , ed c quella appunto , 
die > fcrvUa al r 4 



Mft Col 
fi lagnino nel 

*^ P*°^° predetto non poterono in alcun l uoco trovare, feri vendo Hww ( il 
detto Proetffo ) »r not bJmemut , dsdimut «pttsm f /r^ /r*0r# . 

le) La oratone , che fece Pio II. nel confacrare la (tu Conci rad ina, fi trova ripar- 
lata nella fracco!» delle «razioni Piane pubblicata la Lucca , Tomo feconde- pag. 
»|> h foie CMtinci* QMb*TÌru>m Sttmftm &t. 
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T> E C I M O Q. U A D R 6 *. 

TJffS cum Anco*, expedhione in Turcèf vectkrdrtt ì 
C5* febre Miriti * cujut ammani Heremiià Cjmaldti- \ 
Un. in Coelum ejferri itid'tt , Corpus vero- fa- . 
trunt Decreto in Urbem reportatum e fi . 

• • * . » * T ". > - #• ■ p * ■ 




IO II. dopo aver veduto , che la Dieta ' di Mantova^' 
per ambizione, e avarizia dei Prìncipi non aveya\ avuto 
alcuno effetto (a) e fapendo altresì , che i Turchi fi era» 
no già fatti padroni della Bofnia, e dell' Ifola dì Lesbo , è 
che minacciavano ancora venire in .Italia , { volle tentare' 
un più efficace mezzo j*r muovere ^ i 'Principi "Cfìltianf 
ad urthfr in far guerra ài Tneaefithiv A.dunò ij Sacro Cot* 
legio, acuì in una Orazione , che fece (4), mtóffro la rieffcftft^BfeflW 
quale era ciafeuno in particolare di concorrere in qualunque modo fotte 
all' imprefa , e che egli medefimo non poteva , ne voleva più differì» 
re di fare ogni sforzo di combattere anche in perfona per la fede t e 
perciò feguitaflero tutti il fuo efempio * Pubblicò parimente una Bolla 
data in Roma preflb St Pietro 1' anno Sedo del fuo Pontificato, diret- 
ta a tutta la CrMHanità (e) , dove efponendo le crudeltà ufare da i Tur- 
chi nei Paefi da effi conquidati invitava ognuno a tollecirarfi contro i 
medefimi , e ad unirli con lui , il quale nvea rifoluto di portarli ad An- 
cona per efeguire la fpedizione. 

Applicandofi adunque PIO IL eoa tutto il vigore a promuovere il 
difegno di fare grandi imprefe in Oriente, partì da Roma il dì 18. Giù» 

Sno del 14Ó4. e prefe il cammino verfo Ancona , Città allora afflitta 
alla pefte , dove fecondo i concertati fi avevano a riunire tutte le gen- 
ti e navi detonate a procedere contra dei Turchi . L' ifteffo Pontefice 
proteftava , e faceva intendere da per tutto di volere egli medefimo con- 
corrervi , e dar animo ai campioni Criftiani di valorofamente combatte- 
re .• onde Colìmo de* Medici tra gli altri ebbe a dire , che Egli era 

irop- 

■ , 1 1 — : — 1 — ' 



[*) Platina in Wts Pii Ih ,, Pios duobw maximis $ ac flraVtflimis belfis liberato* , 
», *xpeditionem AGaticam r qaz in Mantoano Convento. Regum , oc Prinetpmm am~ 
„ toltone , <sr *vmjm* mcrar omifla , repettt „ . 

[t) La Orazione recitata da Pio IL al Sa ro Senato e riportata da Gobellino Ine* 
Commentari di Pio II lib. XII. e nel Tomo fecondo- delle Orazioni % !*ian'e "Wìt. % 
in Lucca pag. 168. la quale comincia „ Sexttu sgitmr tnmtt &c. „ • 

(0 La Bolla di Pio IL de PnfeBione in Tfciw, che comincia „ E^echietir Pròpbft*e n 
fi legge nelle Opere di £aca pubblicate in Baule» pag. «14. £piftgl. GCCXII.. 
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frepp* vecchio per Voler fare imprefa da giovani (a) . 

Vincendo il Papa colla robuflezza dell' animo la debolezza delle fue 
Ione fi tonduffe in Ancona nel dì iS. Luglio , e fi fermò ad afpettare 
]a Flotta Veneta , che dovea giugnere col Doge iftefTo , Criftoforo Moro . 
5i avea anche certezza,, che Filippo Duca di Borgogna era per venire 
in pedona . Giunte frattanto 1* Armata Crocefegnata condotta da Pifa per 
il Mar t i Sicilia dal Cardinal Niccolò Forteguerri . Non mancarono di- 
concorrei e altre fimili Armate al detto Porto di Ancona ; Ma tra il tar- 
dare a v enire le Navi , e il non, vederli comparire Capitano alcuno di 
grido , < letto per comandare , c regolare la fpedizione della Crocia- 
ta, moki ffimi ritornarono alle loro Cale . Pure non ottante la infermità 
del corpo i' intrepido Papa follecitava 1' imprefa : ma fopragiugnendo- 
gli la F ebbre , nel giorno ifteffo 14. Agofto 14Ó4. , in cu: giunfe ad 
Ancona la Flotta de' Veneziani, e tutto era in affetto per la grande 
fpedizion ; , ne venne egli aggravato in modo , che nella feguente notte 
rendè lo fpirito a DIO traile braccia di Giacomo Ammainati » Cardina- 
le di Pa\ ia [e] , cflendo compianto moltiflimo dai Porporati , che lo 
aveano feiuitato , e da tutta la Cristianità ; ed allora celsò la detta fpedi- 
zione , nè mai più di poi è (lata da altro Pontefice pofta in di legno 
non che in effètto . 

Moil PIO IL P anno Serto del fuo Pontificato in età dì 59. 
anni . Si dice, che Pietro Camaldolefè, Uomo di Santa Vita, vide 
la Spirito gloriofo di quefto Santo Pontefice falire in quella medefìma ora , 
in cui morì, alle fedie delParadifo in braccio alla gran MADRE di DIO, 
Avvocata fua particolare , e della di lui Patria . 

Il C adavere di effo Pontefice fu portato a feppcllirfi a Roma 
nel Vaticano £ indi, come fcrive il Padre Oldoino nella giunta al Ciac» 
conio, a tempo di Pavolo V. e di fuo ordine il Cardinal Pcretti lo fc- 
•c tra fpo .-tare a Santo Andrea della Valle . 



%d) Vedi la Vita di Cofimo dt* Medici Padre della Patria edit. in Livorno con altre 
Vite di Uomini Illuftrì di Tofcana V anno 17^7. ed il Ciacconio in Pio II. 

(#) Giacorro Ammanitati fa fatto Cardinale da Pio II. nelP anno 1461. e fu ancora 
onorato di una fpecic di adozione nella Famiglia Piccolomini . Egli accompagno 
Pio II. l d Ancona, e fece la detenzione in una lunga Lettera diretta al Cardinale 
Francefco Piccolomini della malattia , e della morte del Papa , la quale leggefi 
m! fine de ' Comneatarj di Gobcllino alla pag. 646. della Edizione di Roma . 
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